
 
 
 
 

 
Estratto del verbale n. 1  del 09/04/2026 

 
Criteri di valutazione prova orale  

 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 3 posti di 
“Operatore esperto dei servizi per l’infanzia” - area degli operatori esperti – con riserva di un posto 
a favore degli operatori volontari che hanno concluso senza demerito il servizio civile universale 
ovvero il servizio civile nazionale. 
 
 
 
La prova orale, come da art 11 del bando, verterà sulle stesse materie/argomenti di riferimento 
oggetto della prova scritta. 
In particolare,  la prova orale consisterà in un colloquio a carattere teorico e pratico-attitudinale che 
verterà anche su aspetti di praticità operativa diretti ad accertare il grado di conoscenza degli 
argomenti oggetto della prova scritta. 
 
I criteri di valutazione stabiliti dalla Commissione per la valutazione della PROVA ORALE sono i 
seguenti: 
 
La Commissione valuterà il colloquio tenendo conto dei seguenti elementi di valutazione: 
Livello di competenze e attitudini riscontrate nella gestione dei processi; 
Conoscenza di tecniche di lavoro o di procedure necessarie all’esecuzione del lavoro; 
Capacità di valutazione critica e di individuazione di soluzioni pratiche. 
 
La prova orale si intenderà superata con il conseguimento di una votazione non inferiore a 21/30. 
Per conseguire la sufficienza (21/30) nella prova, il candidato dovrà rispondere in maniera 
sufficientemente approfondita agli argomenti proposti nella prova orale. 
 
La Commissione stabilisce di attribuire la valutazione NON IDONEO alle esposizioni dei candidati 
che conseguiranno un punteggio al di sotto di 21/30.  
 
Il punteggio massimo conseguibile è di punti 30/30.” 
 
Il punteggio complessivo finale sarà determinato dalla somma dei voti conseguiti nella prova scritta 
e nella prova orale. 
 
La Commissione stabilisce che durante la prova orale l’esperto in psicologia del lavoro accerterà il 
possesso delle capacità comportamentali, le competenze relazionali, attitudinali o  psicoattitudinali 
attraverso il colloquio; l’esperto in  lingua inglese accerterà la conoscenza della lingua in sede di 
colloquio mentre   la domanda sulle conoscenze informatiche  sarà formulata al candidato da uno 
dei componenti della commissione. 
 


